
LA STAGIONE VENATOBIA HA INIZIO IL 01
SETTEMBRE 2019 E TERMINA IL 30 GEN-
NAtO 2020.
Le specie di selvaggina cacciabili sono le
seguenti:
a) tortora (Streptopelia furfurl: dal 01 set-

tembre al 20 ottobre;
b) merlo: dal 15 settembre al 30 dicembre;
c) quaglia: dall'11 settembre al 30 dicem-

ore;
d) alzavola, germano reale e marzaiola: dal

01 settembre al 19 gennaio 2020;
e) ghiandaia. gazza, cornacchia grigia e co-

lombaccio:
dal 01 settembre al 15 settembre;
dal 02 ottobre al 30 gennaio 2020;

f) lepre, coniglio selvatico, starna, fagiano,
pernice rossai
dal 15 settembre all'08 dicembre;
è fatto divieto di caccia:
. alla starna ed alla coturnice sull'in-

tero territorio dell'ATC PS2;
. alla starna sull'intero territorio

del l 'ATC ANl;
. alla Dernice rossa sull'intero lerrito-

rio dell'ATC MCl;
g) allodola: dal 02 ottobre al 30 dicembre;
h) tordo bottaccio, cesena, tordo sassello,

canapiglia, codone, fischione, mestolone,
moriglrone, pavoncella. beccaccino. por-
ciglione, frullino, volpe, folaga, gallinella
d'acqua: dal 1 5 settembre al 30 gennaio
2020;

i) moretta: dal 13 ottobre al 30 gennaio
2020;

i) combattente: dal 15 settembre al 31 ot-
tobre;

k) cinghiale: mercoledì, sabato e domeni-
ca nei giorni:
- Provincia di Pesaro e Urbíno:

dal 02 Novembre al 29 Gennaio 2020;
- Provincia di Ancona:

dal 02 Novembre al 29 Gennaio 2020i
- Provincia di Macerata:

domenica 20 ottobre e domenica
27 Ottobre e dal 02 Novembre al 29
Gennaio 2020;

- Provincia di Fermo:
dal 13 Ottobre al 12 Gennaio 2020;

- Provincia di Ascoli Piceno:
13 Ottobre al 12 Gennaio 2020;

l) coturnice: dal06ottobreal 30 novembre
secondo quanto stabilito dal Piano di
Gestione Nazionale Der la Coturnice
Approvato dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Re.
gioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano;

m) beccaccia: dal 02 ottobre al 30 gennaio
2020;
con eventuale sospensione del prelievo al
verificarsi delle seguenti condizioni:
1) manîenimento delle temperature me-

die al disotto dello zero termico oltre 4
giorni consecutivi;

2) presenza continuativa di copertura ne-
vosa al di sopra dei m. 300 s.l.m. per
più di tre giorni;

3) presenza uniforme di tereni Innevati
sul livello del mare oltre le 48 ore.
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Le specie di selvaggina sopra elencate sono
cacciabili:
. settembre: domenica 0l - mercoledì 04

- sabato 07 - domenica 08 - mercoledÌ 11
- giovedì 12 - domenica 15 - mercoledì
18 - sabato 21 - domenica 22 - mercoledì
25 - sabato 28 - domenica 29;

. dal 02 ottobre al 30 gennaio 2020: tre
giorni a scella del cacciatore, esclusi mar-
tedì e venerdi.

. dal 02 ottobrè al 30 novembre: la caccia
da appostamento alla selvaggina mrgrato-
ria è consentìta per altri due giorni a setti-
mana con esclusione comun0ue del marte-
dì e del venerdì, con I'obbligo da parîe del
cacciaîore di raggiungere e lasciare il srto
di caccia con I'arma scarica e in custodia e
con l'ausilio del cane per il recupero della
selvaggina abbattuta.

ll prelievo della specie lepre, fagiano, starna,
pernice rossa, cinghiale e coniglio selvatico è
consentito nelle sole giornate di mercoledì,
sabato e domenica.

Nei giorni 01,04,07 settembre, è consentito
il prelievo delle seguenti specie nelle modalità
e negli orari di seguito indicati:
. tortora, colombaccio, cornacchia grigia,

ghiandaia, gazza, alzavola, germano reale
e marzaiola: dalle ore 5:30 alle ore 12:00 e
dalle ore 17:00 alle ore 19:00.

Nei giorni 08, 11 e 1 2 settembre, è consentito
il prelievo delle seguentispecie nelle modalità
e negli orari di seguito indicali:
. tortora, colombaccio, cornacchia grigia,

ghiandaìa, gazza, alzavola, germano reale
e marzaiola: dalle ore 5:30 alle ore 12:00.

Nei giorni  01,04,07,08, l1 e 12 settembre:
- Lesercizio dell attività venatoria è consen-

tito da apposîamenlo, senza I'ausilio del
cane, con l'obbligo da parte del cacciatore
di raggiungere e lasciare il sito di caccia
con l'arma scarica ed in custodia. Nelle
suddette giornate gli appostamenti tem-
poranei. oltre al sostare dietro a riparo na-
turale, possono essere realizzaîi solo con
materiale artif iciale.

- E'vietato segnare in qualsiasi modo e con
qualunque mezzo il luogo in cui si allestirà
I'apposîamento temporaneo.

- L'occupazione del sito e l'installazione de-
gli appostamenti lemporanei non possono
essere effettuati Drima di 12 ore dall'orario
di caccia.

- L'occupazione dell'appostamento even-
tualmente tealizzalo o segnalato nelle 12
ore antecedenti l apertura della caccia.
dovrà essere occupato enîro la mezz'ora
successiva all'orario di inìzio dell'attività
venaîoria. (Le prescrizioni contenute negli
ultimi tre paragrafi non si applicano nelle
Aziende faunistico venatorie e nelle Azien-
de agri-turistiche venatorie),

Nei giorni 11 e 12 settembre è consentita
la caccia alla quaglia dalle ore 5:30 alle ore
12:00, con l'uso del cane, esclusivamente
nelle stoppie (per stoppie si intendono i resi-
dui di colture erbacee rimasîe nei campi dopo
le operazioni di raccolta del seme), nei terreni
ritirati dalle produzìonì agricole, sui pratì natu-
rali ed artificiali, su coltivazioni di barbabietole
e medicai non da seme, a condizione che non
si anechrno danni alle colture.
Per queste gìornate il cacciatore che esercita
il prelievo venatorio della quaglia deve indos-
sare obbligatoriamenîe un capo di abbiglia-
mento (giubbetto o pettorina o copricapo) di
colore arancìone, rosso o giallo.
In tutte le giornate di preapertura è consentito
I'utilizzo del cane esclusivamente per il recu-
pero della selvaggina abbattuta obbligatoria-
mente con il fucile scarico e in custodia e per
un massimo di trenta minutr dalla fine dell'o-
rario di caccia ( 1 2:00-1 2.30 e 1 9:00-1 9:30).
La Giunta regionale potrà vietare la caccia
alla starna, alla coturnice, alla pernice rossa
e al combattente su proposta dei comitati di
gestione degli AA,TT.CC.

HEGOLAMENTO DI CACCIA
Lesercizio venatorio ha inizio e termine se-
condo gli orari di seguito indicati:

settembre:
dal  01 al  15-ore5:30i  19:30
dal 16 al 30 - ore 6:00 / 19:15
ottobre:
dal 01 al 26 - ore 6:00 / 19:00
termine orario legale
dal 27 al 31 - ore 5:30 / 1 7:15
novembre:
dal 01 al 15 - ore 5:30 1 17:15
dal 16 al 30 - ore 5:50 / 17:00
dicembre:
dal 01 al 15 - ore 6:00 / 16:40
dal 16 al 31 - ore 6:00 / 16:45
gennaio:
dal 01 al 15 - ore 6:00 / 17:15
dal 16 al 31 - ore 5:50 I 17:45

Fa ecceztone:
- La caccia alla beccaccia inizia un'ora dopo

ispetto agli orari di cui sopra.
Per ognj giornata di caccia è consentito a cia-
scun titolare di licenza abbattere i seouenti caoi
di selvaggina:

a) selvaggina slanziale:
1) lepre - n. 1 capo, con un numero di capi

complessivi annui pari a 8; per la spe-
cie lepre tale limite non si applica nelle
Aziende Faunistiche Venatorie;

2) coturnice: secondo quanto stabilito con
il Piano di Gestione;

3) fagiano, starna. pernice rossa e coni-
glio selvatico - n. 2 capi non cumulabili
con lepre e coturnice (qualora consen-
trto);

4) cinghiale - n. 5 capi;
le specie elencate ar punti 1, 2 e 3 sono
abbattibili nel numero massimo di due
caoi di cui una sola leore e una sola co-
turnice (quest'ultima qualora consenti-
ta);

b) selvaggina migratoria:
'1)quaglie e tortore - n. 10 capi comples-

sivi;
2) tordi, merli e cesene - n. 15 capi com-

plessivi;
3) trampolieri e palmipedi - n. I capi com-

plessivi;
4) colombacci - n. 6 capi. fatta eccezione

nel periodo 1 ottobre/ls novembre in
cui è consentito il prelievo di n. 1 0 capij

5) beccacce - n.3 capi giornalieri (nei mesi
di ottobre, novembre e dicembre) - n.
2 capi giornalieri (nel mese di gennaio).

ll numero massimo di capì abbattibili giornal-
mente appartenenti alle specie di cui alle lett,
a) e b) non può superare complessivamente
i 20 capi, Per le altre specie non elencate, il
numero massimo consentito è complessiva-
mente di 15 capi.
Per la specie allodola il carniere giornaliero è
di 1 0 capi/cacciatore, con un massimo stagio-
nale di 50 capi/cacciatore.
Per la specie quaglia il carniere massimo sta-
gionale è di 50 capi/cacciatore.
Per la specje codone il carniere giornaliero è
di 5 capi, con un massimo stagionale di 25
caDt 0er caccratore.
Per la specie pavoncella il carniere giorna-
liero è di 5 caoi/cacciatore. con un massimo
stagionale di 30 capi/cacciatore.
Per la specie combattente il carniere giorna-
liero è di 5 capi/cacciatore con un massimo
stagionale di 20 capr/cacciatore;
Per la specie beccaccia il carniere massimo
stagionale è di 20 capi/cacciatore;
Per la specie beccaccino il carniere massimo
stagionale è di 40 capi/cacciatore;
Per la specie mestolone il carniere massìmo
stagionale è dì 40 capi/cacciatore.

CACCIA AL CINGHIALE
Ai sensi della L.R. 7/95 e del R. R. n. 3/201 2
il orelievo della soecie è consentito nelle se-
guenti forme: braccata, girata, individuale,
occasionale e selezione.

Prelievo del cinghiale nella forma della
braccata e della girala
Oltre a quanto stabilito nel R.R. n. 3/2012, il
cacciatore è tenuto a contrassegnare sul tes-
serino venatorio la giornata di caccia e i capi
abbattuti.

Prelievo del cinghiale in forma individuale
ll prelievo venatorio in forma individuale è
consentito nelle aree non vocate alla presen-
za della specie (terrìtori ricadenti in zona C,
art. 7, comma 1 bis del R.R. n. 3/2012) nelle
giornate settimanalì previste dal caìendario
venatorio per la caccia in battuta.
Oltre a quanto stabilito nel R. R. n.3/2012, il
cacciatore è lenuto a contrassegnare sui tes-
serino venatorio la giornata di caccia e i capi
abbattuti.
ll orelievo DUò essere esercitato solo con fuci-

le ad anima liscia. E'fatto comunque divieto,
a coloro che esercitano la caccia al cinghiale,
di utilizzare e detenere durante l'attività di
prelievo munizioni spezzate.
ll cacciatore che esercrta il orelievo venatorio
in forma rndìviduale deve indossare un capo
di abbigliamento di colore arancione, rosso o
giallo.

Prelievo del cinghiale in forma occasio-
nale
ll prelievo in forma occasionale, senza I'au-
silio del cane da seguita, è consentito nelle
aree non vocate alla presenza della specie
(teritori ricadenti in zona C, art. 7, comma 1
bis R. R. n. 3/2012) nelle giornate settimanali
oreviste dal calendario venatorio oer la caccia
rn battuta.
ll cacciatore è tenuto a contrasseqnare sul
tesserino venatorio i capi abbattuti,

CACCIA DI SELEZIONE
I periodi consentiti per il prelievo in forma se-
lettiva sono quelle stabiliti dai rispeîtivi calen-
dari regionali.

FOBMA Dr CACCTA PRESCELTA (OPZTO-
NE)
L'esercizio venatorio deve essere svolto nel
rispetto dell'opzione della forma di caccia
espressa al 30/1 1 /1 993 (vagante in zona Alpi,
da appostamento fisso, altre forme consentite
dalla legge) o successivamente, in relazione
alla data di conseguimento di nuova abilita-
zione all'esercizio venatorio. L'eventuale va-
riazione dell'oozione oer la forma di caccia
prescelîa deve essere comunicata alla Re-
gione entro il 30 giugno di ogni anno.

AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA
lA.tc.)
Ai residenti negli AA.TT.CC. in regola con
liscrizrone, spetta di drriito lesercizio vena-
torio alla lepre, al fagiano, alla starna, alla
coturnice (qualora consentito), alla pernice
rossa, agla ungulati e, owiamenîe, alle specie
migratrici.
ln relazione all'indice di densità venatoria
massìma. determinato dalla Regione per cia-
scun A.T.C., l'esercizio venatorio alle specie
sopracitate può essere svolto previo paga-
mento della quota stabilita dall'ATC dai cac-
ciatori residenti in altri Ambiti, o che abbiano
scelto altri Ambiti, nel rispetto delle priorità
fissate dalla L.R. 7/95, art. '15, comma 4.
Ai fini dell esercizio venatorio a tutte le spe-
cie consentite, escluse lepre, fagiano, star-
na, coturnice, peÍnice rossa e ungulati, ogni
cacciatore residente nella regione I/tarche ha
diritto di accesso gratuito, ai sensi dell'art. 1 5,
comma 7, della L.R. 7/95, ìn tutti gli AA.TT.
CC. istituiti nella Regione una volta assolto il
pagamento della quota di ìscrizione, almeno
ad un A.îC.

TESSERINO DI CACCIA
Al fine di consentire un ordinato e disciplinato
svolgimento dell'attività venatoria, i tltolari di
licenza per I'esercizio della caccia devono
essere in possesso di apposito tesserino
predisposto ai sensi dell'art. 29 della legge
regionale sulla caccia.
ll tesserino, valido su tutto il territorio nazio-
nale, è rilasciato gratuitamente dalla Regio-
ne, tramite l'Amministrazione comunale nel
cui territorio il richiedente ha la residenza. ll
Comitato di gestione di ogni A.T.C. prowede
a compilare la parte anagraîica del cacciatore
e a consegnare, ad ogni Comune ricadente
nel territorio di propria competenza, i tesserini
di caccia per coloro che sono in regola con le
norme di iscrizione.
Per ogni giornata di caccia l'intestatario del
tesserino deve barrare sullo stesso con una
crocetta (x) o un punto (.), in modo indelebile
e negli spazr all'uopo destinati, le seguen-
ti informazronì sul foglio relativo al giorno di
caccia: il giorno; il mese; I'A.T.C. prescelto;
se caccia in Azienda faunistjco-venatoria; se
caccia in Azìenda agri-turistica venatoria; se
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caccia fuori Regione e la forma di caccia; se
utilizza le due giornate aggiuntive da apposta-
menîo (02 ottobre - 30 novembre); se caccia
il cinghiale.
ll caccialore deve annotare in modo indelebile
negli appositi spazi del tesserino personale, il
numero di capi di selvaggina stanziale e mi-
gratoria, dopo gli abbattimenti accertaîi.
Per la lepre, il fagiano e la starna deve essere
indicato anche il relativo sesso.
Qualora i caDi della soecie beccaccia e di
fauna stanziale, con esclusìone della volpe
e del cinghiale, vengano depositati, si deve
apporre un cerchio (o) intorno alla rispettiva
cr0ceila.
Per tutte le altre specie, al termine della gior-
nata di caccia deve essere indicato negli ap-
positi spazi riferiti alla specie, il numero dei
capi abbattuta.
I cacciatori non residenti nella Regione
l\ilarche, per praticare l'esercizio venatorio,
devono essere in possesso del tesserino ri-
Iasciaîo dalla Regione di residenza ed essere
in regola con le norme di iscrizione all'A.T.C.
prescelto nella Regione Marche. Gli stessi,
possono prelevare le specie di selvaggina. se
consentite anche nella regione di provenien-
za, nei periodi stabiliti dai rispettivi calendari.
La Giunta regionale determina il numero mas-
simo dei cacciatori non residenti ammissibili
nelle Marche, regolamentandone l'accesso. I
dati rìsultanti sono comunicati ad ognì singolo
A.îC..
Ai fini del rilascio del tesserino di cui ai pun-
ti precedenti ai cittadini della Repubblica di
San Marino, la Giunta regionale prowede a
trasmettere all'Organo della Repubblica stes-
sa un numero di tesserini pari a quello dei
richiedenti.
I cacciatori debbono nconsegnare, anche a
mezzo posta o tramite le Associazioni vena-
torie, all'A.T.C. il tesserino dì caccia enùo il
29.02.2020.

ALLENAMENTO ÉD USO DEI CANI
L'allenamento dei cani da caccla è consentito
nel territorio regionale, dietro pagamento della
quota di iscrizione ad un A.IC. della Regione
Marche, a far data dal 17 al 31 agosto, tutti gior
ni con esclusione del martedì e venerdì dalle
ore 6:00 alle ore 19:00. Nel mese di settembre
nelle giornate del 02, 05 e 09, dalle ore 6:00
alle ore 19:00. Lallenamento è consentito sulle
stoppie, su calanchi e sui terreni incolti, nei bo-
schi, lungo i corsi d'acqua, sui prati naturali ed
anche su ouelI artificiali. su coltivazioni di bar
babietole a mndizione che non si arrechi danno
alle colture. E'comunque vietato a meno di m.
200 dal confine delle aziende faunistico-venato-
rie e delle aziende agri-turistrco-venatorie.
Per I'allenamento e I'esercizio venalorio ogni
cacciatore ouò utilizzare contemooraneamente
non più di due cani o non piir di sei cani segu-
gio; per la caccia alla lepre ed alìa volpe ogni
squadra composta da due o tre cacciatori non
può comunque utilizzare conlemporaneamente
più di sei cani di qualsiasi. categona, compresi
imeticci.
Dopo Ia chiusura della stagione venatoria è
consentito l'allenamento dei cani da caccia
nei mesi di febbraio e mazo nei soli giorni di
mercoledi, sabato e domenica. La Giunta Re-
gionale sentiîi gliAA.TT.CC, individua le località
idonee allo scopo e gli orari grornalieri.

USO. ADDESTRAMENTO ED ALLENA-
MENTO DEL FALCO
Per l'esercizio venatorio con I'uso del falco
valgono le disposizioni previste per l'attività
venatoria relative al prelievo di fauna stanzia-
le e migratoria.
La Giunta regionale, previa verifica di ido-
neità, può indìviduare aree destinate all'ad-
destramento e all'allenamento dei falchi e
definire gli eventuali criteri di funzionamento,

AREE DI RISPETTO
Le aree di rispetto funzionali all' incremento
della fauna stanziale previste dall'art.10 bis
della L.R. 7/95 e regolamentate dalla D.G.R.

CALENDARIO VENATORIO 201 E.2O2O
n. 951 del 0910712018 sono delrmitate e se-
gnalate da apposite tabelle con colore dì fon-
do giallo e scritta nera, riportante la dicitura
.AREA DI RISPETTO - CACCIA REGOLA-
MENTATA_ L.R. 7/95 ARÎ 1O BIS ".
L'accesso alle Aree di Rispetto è consentito
a tutti gli iscritti all'ATC di riferimento nel ri-
sDetto delle modalità contenute nel Piano di
Gestione.
Pertanto, ogni cacciatore è tenuto ad assu-
mere presso l'ATC dove territorialmente ansi-
ste l'Area di rispetto, le necessarie informa-
zioni per I'eventuale esercizio venatorio.

AZIENDE FAUN!STICO-VENATOHIE ED
AZIENDE AGRI-TURISTICO-VENATORIE
Le aziende faunistico-venatorie, fermo re-
stando quanto disposto dal vigente regola-
mento, sono assoggettate alle limitazioni di
tempo e di capi stabilite dal presente calen-
dan0.
Nel territorio delle aziende agri-turistico-vena-
torie l'ìmmissione e la caccia di fauna selva-
tica dl allevamento è consentita per tutta la
stagione venatoria, fermo restando il divieto
di sparo nei giorni di martedì e venerdì.
ll prelievo venatorio delle specie migratorie
è consentito solamente ai proprietari e con-
duttori di fondi compresi nell'azienda stessa,
ai  sensi  del l 'ar t .17 del  R.R.41/95 e s,m. i . ,  ed
è assoggettato alle prescrizioni di tempo e di
caDi stabiliti dal oresente calendario venato-
rio.

DIVIETI E LIMITAZIONI
Tra i casl espressamente previsti da leggi e
regolamenti vigenti si evidenziano i seguenti
divieti e limitazioni:
- abbattere, catturare o detenere esemplari di

qualsiasi specie di mammiferi e uccelli ap-
partenenti alla fauna selvatica non compresi
tra le specie cacciabill, fatta eccezione per
topi propriamente detti, arvicole, talpe e ratti;

- vendere, detenere per vendere, acquista-
re uccelli vivi o morti nonché loro parti o
prodottì derivabili facilmente riconoscibili
aoDartenenti alla fauna selvatica fatta ec-
cezione per germano reale, pernice rossa,
pernice di Sardegna. starna, fagiano. co-
lombaccio j

- I'uso di bocconi awelenati;
- cacciare quando il territorio è coperto in

tulto o per la maggior parte di neve. E'co-
munque consentita la caccia a palmipedi e
trampolieri, ad esclusione della beccaccia,
negli specchi d'acqua artificiali, laghi, sta-
gni e acquitrini, purché non siano in tutto
o nella maggior parte coperti da ghiaccio
entro un massimo di metri 50 dalle relative
rive o argini.

- cacciare negli stagni, nelle paludi e negli
sDecchi d'acoua arîificiali in tutto o nella
maggior parte coperti da ghiaccio o su ter-
reni allagati da piene di fiume;

- cacciare in forma vagante su terreni con
le seguenti colture in atto: coltivazioni er-
bacee da seme o frutto; frutteti specializ-
zati; vigneti e oliveti specializzati fino alla
data del raccolto; coltivazioni di soia, di
riso, nonché di mais per la produzione di
seme o frutto fino alla data del raccolto; vi-
vai. terreni in imboschimento fino a cinque
anni; coltivazioni orticole e floreali dì pieno
campo;

- cacciare nei soprassuoli delle zone bosca-
te percorsi dal fuoco (Art. 10, comma 1, L.
353/2000);

- non è consentita la caccia da appostamen-
to, sotto qualsiasi forma, al beccaccino;

- non è consentita la posta alla beccaccia.

Ai fini di conservazione della fauna stanziale,
nonché per evitare massicce concentrazione
di cacciatori con conseguenti possibili danni
alle colture agricole, ai cacciatDri non resi-
denti nella Regione Marche - fermo restando
quanto sarà stabilito dai nuovi accordi da sot-
toscrivere tra le Regioni Abruzzo. Lazio. Um-
bria ed Emilia Romagna - il prelievo venatorio

è consentito esclusivamente nei periodi che
risultano comunì ai rispettivi calendari venato-
ri, a decorere dal 15 settembre 2019.
Tale disposizione non sì applica per i caccia-
tori residenti fuori regione che praticano la
caccia al cinghiale nella forma della braccata
o della girata e che risultano regolarmente
iscritti in una squadra marchigiana.
ll funzionamento degli appostamenti fissi ai
colombacci e la relativa tabellazione sono
limitati al penodo 02 ottobre - 14 novembre
2019.

SANZIONI
ll contrawentore alle disposizioni contenute
nel presente calendario venatorio è soggetto
alle sanzioni previste dalla legge 11 febbraio
1 992, n. 1 57 e dalla legge regionale 5 genna-
io 1995, n.  7.

RETE NATI,IRA 2OOO
ZONE DI PROI EZIONE SPECIALE IZ,P.S,) E
SITI D' IMPORTANZA COMUNITARIA f  S. I .C.)
Nelle Zone di Protezione Speciale e nei Siti
d'lmportanza Comunitaria valgono le seguen-
ti prescrizioni.
a) E' vietato l'esercizio dell'attività venatoria

nel mese di gennaio, con l'eccezione della
caccia da appostamento fisso e tempora-
neo e in forma vagante nelle giornate di
sabato e domenaca, nonché con I'eccezio-
ne della caccia agli ungulati.

b) Non è consentita la preapertura dell'attrvrtà
venatoria, con l'eccezione della caccia di
selezione agli ungulati.

c) E'vietato l'esercizio della attività venatoria
in deroga aì sensi dell'art. 9, paragrafo 1,
lett. c) della direttiva 79/409CEE del Con-
siglio, del 2 apille 1979.

d) E' vietato l'utilizzo di munizionamento a
pallini di oiombo all interno delle zone umi-
de, quali laghi naturali ed artificiali, stagni,
paludi, acquitrini, lanche e lagune di acqua
dolce, salata, salmastra, corsi naturali,
classificati dr classe I dall'articolo 29 deila
NTA del PPAR, e corsi d'acqua artificiali,
nonché nel raggio di 150 m dalle rive più
esterne a partire dalla stagione venatoria
2008/2009,

e) E' vietata la pratica dello sparo al nido
nello svolgimento dell'attività di controllo
demografico delle popolazione di corvidi.
ll controllo demografico delle popolazioni
di corvidi è comunoue vietato nelle aree
di presenza del lanario (Falco biarmicus).

f) E'vietato I'abbattimento di esemplari ap-
partenenti alle specie Combattente (Phllo-
macus pugnax) e Moretta (Aythia fuligula).

g) E'vietato lo svolgìmento dell'attività di ad-
destramento di cani da caccia prima dell'1 "
settembre e dopo la chiusura della stagio-
ne venatoria. Sono fatte salve le zone di
cui all'art. 10, comma 8, lett. e) della legge
157/92 sottoooste a Drocedura di valuta-
zrone positiva ai sensi dell'art. 5, del DPR.
8 settembre 1997, n. 357 e successive
modificazioni.

h) E'vietata la costituzione di nuove zone per
I'allenamento e l'addestramento dei cani e
per le gare cinofile, nonché l'ampliamen-
to di quelle esistenti; fatte salve quelle
sottoDoste a valutazione oositiva ai sensi
dell'art. 5 del D.PR. 8 settembre 1997,
n. 357 e successive modifrcazioni; quelle
già esistenti potranno essere rinnovate
nell'ambito delle previsioni del Piano fauni-
stico venatorio orovinciale e del relativo re-
golamento, previa valutazione d'incidenza.

i) Sono vietati la distruzione o il danneg-
giamento intenzionale di nidi e ricoveri di
uccelli; è vietato, altresì, disturbare deli-
beratamente le specie di uccelli durante il
periodo di riproduzione e dipendenza.

j) Nella caccia al cinghiale in braccata, se
compatibile con gli eventuali Piani di azio-
ne che interessino il territorio regionale (es.
Piano di azione Der la tutela dell'Orso mor-
sicano), valgono le seguenti disposizioni'
1) La muta è costituita da un numero di

cani non suoeriore a dodici:

2) Dalla stagione venatoria 2009-2010 la
localizzazione preventiva della zona dl
rimessa del cinghiale sarà effeîtuata
con un cane specializzato con funzioni
di limiere;

3) Duranle I'esecuzione della braccata lo
scioglimento della muta awiene solo in
accertata presenza del cinghiale nella
lestra.

ULTERIORI PRESCRIZIONI NELLE ZPS

a) E'vretata I'immissione in ambiente natura-
le di specie animale alloctone o, seppure
autoctone non apparlenenti a popolazioni
locali. Sono fatti salvi:

- gli interventi a recuperi e ripristini am-
bientali in campo faunistica attraverso:
la reintroduzione di specie o popola-
zioni autoctonè estinte localmente: i
ripopolamenti di specie autoctone in
imminente rischiosi estinzione; le intro-
duzione di soecie in oericolo di estinzio-
ne sulla base di Piani di Azione azionali
o di altri piani di tutela. In particolare,
per quanto riguarda le specie dell'alle-
gato D del DPR n.357/97 e le specie
dell'allegato 1 della Direttiva 79/409,
detti interventi dovranno essere attuati
secondo i disposti dell'art.12 del mede-
simo DPR 357/97;

- le attività zootecniche.

b) Le immissioni faunistichè a scopo vena-
torio, comprese quelle finalizzate all'ad-
destramento cani, sono consentite solo
con soggetti appartenenti a specie e po-
oolazioni autoctone Drovenienti da alleva-
menti nazionali, da zone di ripopolamento
e cattura, da cenfi pubblici e privati di ri-
produzione della fauna selvatica allo stato
naturale, insistenti sul medesimo territorio,
previa valutazione di incidenza.

c) Le immissioni faunistiche a scopo alieuti-
co sono consentite, tranne che In stagni,
fontanili e corsi d'acoua temooranea solo
con soggetti appaftenenti a specie e popo-
iazioni autoctone Drovenienti da incubatoi
di valìe presenti sul îerritorio regionale,
previa valutazione di incidenza.

d) Le immissioni faunistiche Dreviste nelle
precedenti lettere b) e c) potranno essere
effettuate oualora i risoettivi sfumenti di
pianificazione (Piano faunistico venatorio
provinciale e Carta ittica) siano sottoposti
con esilo Dositivo a valutazione di inciden-

e) La circolazione molorizzata fuori strada,
lungo i sentieri destinali alla circolazione
dei pedoni, le piste forestali e le altre stra-
de non di uso oubblico è consentita solo ai
mezzi agricoli e forestali, ai mezzi di soc-
corso, di controllo e di sorveglianza, com-
preso il monitoraggio di Rete Natura 2000,
di manutenzione delle infrastrutture, inoltre
ai mezzi necessari all'accesso al fondo e
all'azienda da parte degli aventj diritto, in
qualità di proprietari, lavoratori e gestori e
ai fini dell'acceso agli appostamenti fissi di
caccia, definiti dall' art. 31 della L.R. 7/95,
da parte delle persone autorizzate alla loro
utilizzazione e gestione esclusivamente
durante la stagione venatoria.

Per quanto sopra non disposto valgono le
disposizioni del vigente calendario venatorio.

ATTENZIONE

Le ulteriori prescrizioni sito/specifiche
del la valutazione d incidenza sono conle-
nute nel l 'Al legato A) del la DGR di  approva-
zione del Calendario Venatorio 2019/2020.

ll Dirigente della PE Caccia e Pesca
Dott.ssa Loredana Borraccini


